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Forte azione unitaria per nuovi contratti e più alti salari 

l ' U n i t à / giovedì 12 settembre 1968 

Sciopero nelle campagne senesi 
CGIL, CISL e UIL decise a condurre la lolla (irò in fondo 
Un « sindacalo di comodo » crealo dai padroni - Ma

nifestazione all'Unione agricoltori 

Dalla nostra redazione 
MIA'* 11 

lo sciopero di p otesti dei 
la\oratori della (erra indetto 
pei oggi dai tre sindacati de la 
COTI CIS[ e rifila UU e n i 
salo in pieno in tutta la pio-
\ ncia Un pi imo dato di fatto 
da mellere i m in ed latamente in 
rdifvo è I unità iindiealt. ba-*. 
e s t imi le por anthrc a\ inli 
uniti siro alla v iltona Come 
In detto Mattei delta VU rei 
comizio t se la pirte padronilo 
non code noi andremo avint i 
niti ci arrende pino sfizi p i 
na avere ottennio (niello che 
v ijiliatno > 

L attuale agita/ione di t itto 
il settore della terra e quindi 
la manifestatone odierna ha 
a nto origine dal comporta 
mento scontilo che 1 Unione 
P ov melale degb agricoltori ha 
te nulo verso le orgaimza/iom 
sindacali nella trattativa por il 
r innovo del contra t to provin 
e ale delle guardie campestr i 
Infatti 1 IHSOCIazione padronale 
- mentre rifiutava alle orga 
nizzazmnl sindacali dei lavora 
tori ogni miglioramento contrai 
tuaJe — facev» marginali con 
coesioni nd uno pseudo smela 
c i t o creato d a l h stessa Unione 
a p i c o l t o r i I t ichieste por olio 
ne i e la t ra t t a t iv i iior la sola 
z o n e digli a l n o i p ohiemi m e / 
7 idn l i e per il rinnovo del con 
h a l l o pi evinciate degli operai 
figliceli hanno ottenuto infatti 

un aetto rifiuto »h pa r t e del 
l i m o n e provino le a g n e o tori 
Per questo una uila di conta 
dini si e recnU q i c s u n n t 
tuia sotto la -et dell arsoci i 
/ione padronale con n irrn.roii 
castelli chi. e spn levano li esi 
gon^c dei lavora i n < Più s i 
h n più potere contrai! n l o > 
e I rnt ta t iva s inl icnle ^ ibilo » 
« Vogliamo il rinnovo dei con 
i m i i provinciali 

\ e r s O le 10 u i d e e ^ i / o r e 
di Jnvoralnri si i* reca ia ri i 
lotnli dell assoc i/ione p i d r i 
n ile por p i r l a r c on i diriucnti 
< h( pò o si ono ìfl i t i t i di p i 
h r t tori i coni K ini Un mn 
nitrito di ten-.ioi e si e a\ ilo 
però quando la di legazione fa 
riferito ciò che aveva detto i n 
f u n / o n a n o dell Unione proviti 
m i e agricoltori « S e avevate 
vo^ l a di lavorare oggi non d ì 
vevate venire a S e n a » Subito 
dopo 1 lavoratoti si sono re 
cali a Palazzo Patrizi dove noi 
coi so di un affollatissimo c o n i 
zio hanno preso In p i ro la i t re 
rappresentant i delle o r g a n a i 
7inni sindacali Rmdi per a 
( M I Mattei per h UH e Sar i 
per h CISI t Scopo dell Un o e 
agricoltori — ha etto Sa rn 
è tinello dì romp r e 1 unito dei 
hv oratori ebbene noi si mio ri i 
n r h m o s t n r e r i» in ta -,\ r< f 
f o m e ruiM?ira i n e u t r e Po i 
n i inno dei p i d r n m ' » 

Fabio Biliott 

Per il 26 settembre 

A Viterbo si prepara 
lo sciopero generale 
La giornata di lotta è stata procla

mata da CGIL, CISL e UIL 
Viterbo p epa ra lo sciopero 

g e n e r i l e per il prossimo 2C set 
temhre sono In corso comizi 
assemblee di lavoratori delle 
v a n e c i t ego ie distribuzione di 
i m t e n a l e di propaganda slnda 
cale per p o i ù r e alla lotta tutti 
i l avo ia ton della provincia Lo 
sciopero ò "italo proclamato dal 
le organizzazioni sindacali del la 
CGIL CISL e UIL per riven 
d i ca re aumenti salariali rinno
vo del contrat t i scaduti e pie
na occupazione d a realizzarsi 

con un ampio p i o g r a m m i di 
industriili/7.a/ioni e dì opere 
di civiltà in ques t i provincia e 
più in geneie ni 11 Mio i^azio 
Alla manifestazione di sciope 
ro del ?.6 sono già pervenute 
numerose edesion di enti tra 
cui quelle di alcuni Comuni 
sa rà un momento decisivo per 
il r i lancio di un processo di 
lotta per lo sviluppo economico 
delle popolazioni di Viterbo e 
dell intero comprensorio 

Alla Commissione Agricoltura della Camera 

Riconosciuta V urgenza 
del fondo di solidarietà 

Primo successo dei parlamentari comunisti - Le proposte di legge per il fondo in discussione subito 
dopo l'esame del decreto che dispone misure a favore delle aziende danneggiate dal maltempo 

l a Commi Glor ie i g i l ol tu 
n i del la C a m e r a si ò r iun i ta 
ieri per e s a m i n a r e il dec re to 
leggo del gove rno sul lo prov 
v idenze pe r le az i ende n g n e o 
le g r a v e m e n t e dannegg ia t e clu 
c a l a m i t a na tu ra l i e da avvor 
sita. almosferl< he I lavori del 
la Lommiss ione c o n t l n u e r a n 
n o q u e s t a m a t t i n a Ques to già 
dico dell i m p e g n a t o d i b a t t i t o 
c h e a t t o r n o al d e c r e t o e più 
a n ' o r a a t t o r n o al t e m a ben 
più ser to e I m p r o c r a s t i n a b i l e 
de! fondo di so l ida r i e t à n a / l o 
na ie si s t a svo lgendo in Coni 
m i s s i o n e 

I pirlimentari comunisti — 
ninno p 11 iato il comp iL,nl 
rspos to Vli<eli Bo Oc,nibe 
ne a Marris — hanno dim ) 
strato la insufitu n/a delle 
nisurt previste d il decreto 
Tssi hanno portato in corri 
missione la voce di prottsta 
e 1 impe( no eh lotta di larghe 
masse di coltivatori di mez 
?adrl di coloni e di salariati 
agricoli cho rivendicano in 
ogni regione Italiana la rapi 
da Ist turione di un fondo di 
solidarietà nazionale piena 
mente rispondente alle loro 
esigenze o alle loro richieste 
che durino ormai da tanti an 
ni e che sempre om essi so 
stengono con crescente unita 
di organizzazioni sindacali e 
professionali di diversa ispt 
ri/ione sin i ile 

II relatore di maj^ioranzn 
ha riconosciuto 1 urgenza (U\ 
I istituzione citi fondo di 
darieta e si e impe„n ito pei 
che subito dopo il decieto ini 
/i la discussione delle propo 
sto di legge presentate in prò 
posilo dai comunisti e da al 
tri gruppi 

t comunisti hanno chiesto 
cho il punto di partenza di 
ogni miMira che prepari e poi 
realizzi 11 fondo di solidarietà 
sia la valutazione dello stato 
del reddito contadino Questa 
concezione deve stare alla ba 
se di una nuova legislazione 
agraria e intanto deve essere 
il principio Informatore del 
complesso di misure che deve 

regolare il fondo 
I e proposte di l governo 

lunc,l dal tenere conto di qua 
sta ormai largamente acquisi 
ta necessità mantengano pres 
sodio tutti i limili tradizionali 
dei provvedimenti sin qui de 
liberati in relazione al danni 
per calamità naturili e avver 
sita atmosferiche 

I o stesso misure indicate 
nei derreto legge die appena 
sfiniscono i criteri adottati 
nelle precedenti leggi hanno 
per contrappeso misuro cho 
per quinto riguarda il (man 
/lamento del provvedimento 
prevedono nientemeno 1 ntiliz 
7H7ioni di fondi già conci ss! 
tempo fa per aiutare i conni 
ni de! Molise o add rimira di 
fondi ga nNSignati per affron 
t ire i gravissimi e tuttora an 
gosciosi problemi del tei re 
motati siciliani 

I comunisti si sono tiovatt 
d accordo con i rappresenlan 
ti del PSIUP nella valutazione 
di critiche severe del decreto 
e sullo necessità urgenti per 
istituire 11 (ondo di solida 
rietà Anche il rappresontante 
del PSU ha mosso critiche al 
contenuto del derreto ed ha 
Insistito per il più sollecito 
dibattito per il fondo 

I parlamentari del PCI — 
ha dichiarato il compagno 
Esposito — si stanno ora bat 
tendo per apparirne al deciP 
lo dmsivl nughoi amenti già 
in questa sede di commisslo 
ne che e sede referente Mi 
* ilio fei aneli misse che nuo 
vimente ci nchianiamo per 
che nei pt ossimi giorni conti 
ninno 1 azione e specialmente 
1 azione di massi unitaria E 
essenziale per questa botta 
glia la più larga unità fra 1 
contidini e di tutti i contadini 
con tutte quelle forze e quegli 
enti e istituti locali cho vanno 
già sostenendo con la neces 
saria formezza le assoluta 
mente improrogabili ragioni 
del coltivatori italiani, dello 
loro iziende e perciò dell In 
teresa preciso dell economia 
nn7Ìonale » 

Massicci cortei nei grossi 
centri della Capitanata 

POGGIA 11 
For te è la partecipazione dei 

contadin braccianti bieticolto
ri co lon mezzadri e assegna 
t i r i allo giornate di lotta in 
detto d ili Associazione prov m 
m i e delle forme associative 
campi mele nte 1 Alleanza conti 
dini ta j -e t le inraccnnt i 1 \ s 
s o m / i o n e b eticoltori e 1 i s s o 
u i z i o n e olivicoltori Cortei e 
comizi ai q m l i hanno pieso 
pai te migln ia di h v o a t o n del 
la (e i ra si sono avuti a I o n e 
maggiore San Paolo Civttate 
Ser racapnola Orsara Troia 
Vieste Casalnuovo Apncena 
fengno la Sansevero &an Ni 
candro Garganico Oitanova ce 
cetera 

I problemi rivenc icitivi pò 
si al centro ri q icsln lotta 
i [guardano mnanzt t i t to I appro
va/ione eli provvedi nenti legi 
slativi por indenni? ; i re 1 p>-o 
dut tou igrlcoh d inn gel i t i d i l 
l i siccità il soli» cito p a g i 
incuto dell m l e g n / i m e lei] olio 
(in piovmoia di F iggn sono 
anco a insolute pm di t r t n t i 
nula dominile) il p igamcnio 
ckll in t egn /K ne del prezzo del 
granoduro nuove commissioni 
per gli elenchi anagrafici la 
riforma del s is tema previden 
7iale e assistenziale e infine 
1 irrigazione e I utilizzazione del 
le risorse enei gotiche per la 
t n s f o r m v t o n c dell agilcoltura 

Compatta astensione 
alla Siemens dell'Aquila 

Indetta dal Consorzio unitario 

L \QUILA 11 
Con lo scioneio di questa mat

tina ì dipendenti della Siemens 
hanno raggiunto le 2o ore di 
astensione dal lavoro per pro
tes tare conbio la sperequazione 
salar ia le e per 1 aumento dei 
posti di lavoro f a situazione 
insostenibile venutasi a c r ea i e 
ali interno del più importante 
stabilimento dell Aquilano a 
causa di pesanti ritmi di lavoro 
è tanto più grave se si pensa 
che le retribuzioni sono infe 

n o n del 2ir^ rispetto ni S J I H Ì 
delle maest i n / e di ulti i sin 
bilimenli della stossa Siemens 

Alle 9 un folto coitoo si è 
formato nei p n s s i dello s l ib i 
limento clic dista due chilome 
tti dal cent io « ittadino e si à 
snodato poi le vie principili 
Nel comizio il segi c i ano della 
CdL Iorio che ha parlato a 
nome di tutti e t re I sindacali 
ha annunciato un al t ro sciopero 
por venerdì H 

Da sabato la settimana 
di lotta dei bieticultori 
Le rivendicazioni della categoria 
Tentativi del padronato e del gover-
to per evitare la stipula d'un accordo 

Dalla nostra redazione 
noi oc w n 

\ Hilogn i Modi in R i v e n n i 
i > li l i sellini i n i ili loti i in 
ik t i i (I il Uni O I t n i / i o i n l e 
b i i c i ' l o n ( C \ H ) d i l H al 20 
si tknibi t pu m i n i il v n n d l i 
sii -,-, i j o uni i di s iba to 11 1 
m> \\ li 11 i lott i IL toni i i 
si nt n 11 e impacili emiliane 
e dilli1 / ( tu del ( i (Uro Sud dove 
l> ii i tes i i la colmi i delle li e 
l li h /ucchi io si p ISSOPO 
n issun t issi n/ «ImeiiU. in 
d ie punti 

1) Conquistate insieme a tulle 
lo orgnni / /a / ioni dei produttori 
un nuovo accolito che nconosc i 
finalmente a lcune n / e n d i c i / i o m 
es-sni/iili pe" «.ut i contidinl 
produltoi i si bil ione da tempo 
p i g a m i n t o delle bo to le e unse 
M i l o itfb zucchei l(i< i sulla base 
do lh res i reale diritto di 
s i ie i t i i i / i eh tutte le polpe e 
< nn|>enso lei l i i unnici i delle 
«U d i c a l o del L,ndo poh 

in t u r o (cioè del f isso /in
dici no delle h i d n k ) s m / i t i 
i it ii i corno filino mve ie >Ai 
LJI uKlustnah sutlr ìu ido cosi 
n volitatimi un v ilare di e n e a 
1 mihaidn di Ine sul piano m 
zionale nlluto dell i dddn to ilei 
1 speso di sciriLO meccanico 
(7 lue al quintale) sulle spalle 
dei piodiit ton addebito che si 
ti aduce in una ulteriore en t i a t a 
ni Ile l i s che degli Industriali di 
ol i te flOO milioni di lire ati 
mul to dell a t t u i l e tabella rola 
tivn ai costi di t raspor to 2) 
a i n v a r e l a p i d a m e n e ali incon 
t i o t i i ango l i r e più vollo p rò 
posto per u n i p r o g n m m a / i o n t 
di m o n a d e i le) solloie 

I i s t lu i / ione in cui si i p i c 
la d l i m i n i di lotti dei pro-
dulto i bieticoli chi. spinge 
g n n d i masse di conlidini a 
sce ide i e in p n « a si la d il 
I n p u t o sempre più gì ave pei 
nol l ip lui i ìgioni In partico 

I h i e l t i l eggnmento dei glandi 
ìnd isti lab dell Assonicclieto che 
pretendono di concludale la 
cmipagnn saccanfc ia senza 
sot loscnveie I accordo che san 
cisca e accolga le i [chieste dei 
produltoi i L quello elfi go^cr 
no Leone e d( I ministro del 
lAgnco l tu r a Sedati che sosten 
gono gli industriai! lasciando lo 
i o mano libeia Paradossale c> 
il oltre il fatto che si continui ad 
esportare a 30 lire 11 chilo lo 

7iiccheto prodotto lo scordo i n 
no mi nnsiio paese nienti e 
già si sa che l i produzione del 
1%8 non sarà s ifflcienle il f ih 
bisogno n i / i n n i l i o dov i finn un 
j io i tan d i i P I L S I del MI C i 
I IO lire al rhilo 

Si fl^^iungn I i7ioiio tos i i 
s c o n g g i a r e e dividere in v i n 
modi i coni idiru Bisti L t ir 
in pioposito il tont i t ivo d e l h 
W l ì (1 asi<x.i i/ioni dei pi od it 
Uni bietKoh domin n i il i», i 
agi ari p legata n g n n d i Inilu 
s t m l i ) che ce i ca di contini re 
in porto una t i a l t i t i v a s e p a n t i 
lier a r r iva re a un accordo i s so 
hit u n e n t e inaccettabile per 1 
cont idini 

Stanziati 

13 miliardi 

a favore 

dell'0NMI 
I i ( immiss onc SinitÀ del 

Sunti lui u n ddis i lo stili 
/ Ì tu i o di lied ci nili u li a 
I iv irr del! Oppia Vi/ioti ik 
Maturili^ i Inf n/j i Si sono 
opposti i di pitali i inumisi] 
qi ili coiidi/ion iv ino i loiy voti 
ilh pi suin/ione dei bilanci — 

the noi si hanno <\d ben dodici 
inni dell OWM l i nnggio 
i 11/ i di ti mio s insila nono 
s i i i lo ss< i v i il lei PC I 
h i vo! ito ippj )\an il provvt 
dimenio il i apprese itante del 
governo ha comunque assidi 
r ilo cho enti o ottobi o presenterà 
ì bil imi richiesti e nllo stesso 
lenii» delle pioposte per li ri 
fornii dell i nto 

Da oggi a Roma 

L'autoscuola insegna 
a soccorrere i feriti 

Dal 26 al 29 II convegno di Stresa sul traffico 

Da oggi nelle autoscuole del 
1 Automobile Club di Homo t r a 
k inagr i i s l u d n t e ci san i an 
che il pronto soccoiso agli in 
foi binati d e l h s t r a d i 11 corso 
naugu ale svolto dal piofessoi 

P iero Manzoni oi dm irlo tli mie 
s l e s n e ri miniamone dell uni 
v u s i t à ili Roma >\\r\ mi/io ilio 
o ie IH 10 noli intasatola di pia/ 
/ i S a s s i n L infortnnist ca s i n 
d i l e s i r i n u l l e uno dei le ni 
Iclh confcicii7a d d traffico e 

della cucolii7ione che sì svo! 
gei a i Sin sa tlal 26 al 29 
s d t o m b i c 

Questi i temi ali ordine del 
giorno * Vnbii i ta e turismo » 
che s i r n t r a t t i l o dall ingegner 
Carlo Rusconi Clerici < Moder 
ni aspett i organizzativi del soc 
corso de lhnfor tunato d e l h s t ra 
da » che i » la pa t t e dal luogo 
doli incidente ali ospedale a v r à 
per relatore il professor Gian 
ni Arosio e per la par te nel 
1 interno dell ospedale il profes
sor Uh ico Sacchi mentre i pro
blemi medico-legali sa ranno trat

tati dal piofossor Francesco 
Inli oiid II piofessor Pietro Nu 
voloni svolgcin invccL la sua 
rela7ione sul t e m i i l v o l u / i o n e 
della d sciphna dell i circola 
/ ione con p u l i c o h i e ngua rdo 
a l l i noimaliv i in tu i i tz iomlo » 

Oggi primo aereo 

Roma-Praga 
L« Milalia » ba reso noto che 

d i ogg n p i e n d e i a i colleg unenti 
regolali con Pr i g i interi otti 
per i occupazione da pai te del 
le t ruppe del P a t i o ili Var s iv i a 
della Cecoslovacchia Un « Vi 
scounl» della c o m p a g n a i l i l ìana 
p u t i r à alle 10 ti ili le iopor lo di 
r iumicino per giungeic alle 
13 25 ali aeroporto Rii7jne di 
P raga 11 velivolo r i p u l i r à alle 
14 25 e sarà di ritorno a R o n a 
alle 19 35 
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